
Domenica 29 Aprile  
5 ª Domenica di Pasqua 

“Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto”  
Ore 12.00: Pranzo degli anziani con ritrovo  

in cortile per l’aperitivo  
 

Lunedì 1 Maggio  
San Giuseppe lavoratore 

Festa del lavoro 
Gita parrocchiale in bicicletta 

Ore 18.00: Santo Rosario meditato 
 

Giovedì 3 Maggio 
Ore 20.30. Consiglio pastorale parrocchiale  

(Sala Scrosoppi) 
 

Venerdì 4 Maggio 
Ore 18.30: Santa Messa con intenzione missionaria 

 
Sabato 5 Maggio 

Ore 15.00: Gruppo anziani  e Oratorio Aperto 
Ritiro per comunicandi e genitori presso il Convitto  

delle Suore francescane di via Ronchi 
 

Domenica 6 Maggio 
6 ª Domenica di Pasqua 

“Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri” 
Ore 10.30: Durante la S.Messa consegna della vestina 

e della croce ai bambini della Prima Comunione 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 17/2018 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

All’o.d.g.: 

1) Pellegrinaggio mariano a Barbana  
2) Iniziative odoriciane  
3) Programmazione pastorale fino all’estate  
4) Dati statistici riguardanti la città e la nostra parrocchia 

L’incontro è aperto a tutti i parrocchiani. 



Gita in bicicletta. Come è consuetudine ormai da molti anni, il primo 
maggio, quest’anno di martedì, ci sarà la biciclettata pensata per tutti: 
bambini, giovani e famiglie. Il percorso non è lungo e si snoda lungo 
piste ciclabili e strade secondarie immerse nella natura e lontane dal 
traffico. Si chiede che i bambini delle elementari siano accompagnati da 
un genitore (o da un adulto responsabile).  Visiteremo la Villa Caimo-
Dragoni a Lovaria, pranzeremo al sacco con un assaggio di grigliata a 
base di salsiccia, polenta e formaggio nell’Oratorio di Pavia di Udine e, 
nel pomeriggio, ci porteremo al parco Rubia di Pradamano per giochi e 
partite di calcio/pallavolo. Il parco è attrezzato anche per i più piccoli. 
Ritrovo in cortile alle 8.45 e rientro per le 19. Quota di partecipazione 
euro 2 (+1 per assaggio grigliata). Si prega di dare l’adesione entro que-
sta domenica a Simonetta (338 5868893) o a don Giancarlo, per motivi 
organizzativi. Deplian illustrativi della gita sono a disposizione sulle 
mensole alle entrate della chiesa. Vi aspettiamo per trascorrere insieme 
una piacevole giornata all’aria aperta, in mezzo a tanti amici.  
 
Mese mariano. Ogni sera del mese di maggio, dal lunedì al venerdì, 
alle 18.00 nella Cappella di San Giuseppe sarà recitato il Rosario ani-
mato, come negli ultimi anni, dalle tre comunità religiose presenti in 
parrocchia (le suore francescane, le suore della Provvidenza e quella dei 
Servi di Maria del Cuore di Gesù), che ringraziamo per la disponibilità. 
In occasione del Giubileo mariano dello scorso anno papa Francesco ha 
voluto ricordare l’importanza di Maria per la nostra fede con queste 
parole: “La Madonna vuole portare a noi tutti il grande dono che è Ge-
sù; e con Lui ci porta il suo amore, la sua pace, la sua gioia”.  
 
Oratorio estivo. Nei prossimi giorni (venerdì 4 maggio e martedì 8 
maggio) verranno distribuiti ai bambini delle elementari e ai ragazzi di 
prima media i volantini per l’iscrizione al Centro estivo parrocchiale 
che si terrà da lunedì 18 a venerdì 29 giugno, sabato e domenica esclu-
si). L’orario come sempre è dalle 8.30 alle 17 con la pre accoglienza dal-
le ore 8 e la possibilità di fermarsi a pranzo. Gli animatori stanno già 
organizzandosi per rendere questi giorni piacevoli e interessanti e an-
che utili per una formazione alla vita comunitaria e l’apprendimento di 
valori educativi importanti. 
 
Campo estivo. Dopo diversi anni di interruzione, questa estate ri-
prendiamo la bella esperienza del campeggio per i ragazzi di 5a elemen-
tare e medie. Si svolgerà a Fusine, vicino a Tarvisio, da lunedì 9 a mer-
coledì 11 luglio. Per ora sono 17 i partecipanti, ma noi ci auguriamo che 
aumentino nel prossimi giorni perché è una importante occasione per 
fare gruppo, acquistare autonomia, vivere una tre giorni immersi nella 
natura, tra attività di gioco, conoscenza dell’ambiente, camminate verso 
mete interessanti. Per le iscrizioni rivolgersi a don Giancarlo oppure ai 
catechisti-animatori. Faremo nelle prossime settimane un incontro con 
i genitori degli iscritti per dare loro le dovute informazioni.  



Il Vangelo della Domenica (Gv 15,1-8) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre 
mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni 
tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a 
causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il 
tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in 
me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccol-
gono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole 
rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glori-
ficato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
 

 
  
La vite e la vigna, spontaneamente associate alla gioia e alla festa, sono 
nella Bibbia espressione delle benedizioni di Dio.  Per i profeti la vigna del 
Signore è Israele: ne cantano i grappoli dolci e abbondanti quando è fe-
dele a Dio, ne denunciano l’uva acida quando lo delude. Dio avrebbe po-
tuto rispondere all’infedeltà di Israele trasformando la vigna in pascolo e 
invece fa nascere da quella vite sterile un nuovo germoglio: Gesù Cristo, 
vera vite. Da abile agricoltore, Dio pota i tralci inutili e taglia i germogli 
più deboli perché la vite-Cristo e i tralci-discepoli producano i frutti della 
giustizia, dell’onestà, dell’amore. Potare e tagliare non esprimono il giudi-
zio di Dio, ma la sua attenzione e la sua cura per ogni discepolo. Essere 
inseriti in Cristo non significa automaticamente produrre frutti, poiché i 
rami secchi delle infedeltà al Vangelo, delle debolezze, dei piccoli e grandi 
peccati sono presenti in tutti. Chiunque pensa di non avere bisogno di 
potatura s’inganna: da un lato, si dimostra arrogante perciò vede i com-
portamenti negativi solo negli altri; dall’altro, si lascia condizionare dalle 
miserie umane perciò abbandona la chiesa. E’ solo la fede nell’azione pu-
rificatrice di Dio che permette di riconoscere che tutti sbagliano e tutti 
hanno bisogno della correzione di Dio. Confrontarsi con Gesù e verificare 
alla luce del suo Vangelo la propria vita è lo strumento scelto da Dio per 
potare i nostri tralci dai rami secchi. Accogliere e meditare la sua Parola 
dà modo a ciascuno di noi di illuminare gli angoli oscuri del nostro cuore e 
di lasciare che quelle ombre si dissolvano. Senza potatura non siamo ca-
paci di autentica adesione a Cristo e di una coerente testimonianza di vi-
ta. Produrre uva dolce e abbondante è manifestare l’amore di Dio per 
l’uomo, è gioire del bene che Dio compie attraverso il nostro agire, solleci-
to, discreto, continuo, solidale. 



Preghiera 
 
 

Non sarò conosciuto, Signore, come tuo discepolo  
perché conosco a memoria il tuo vangelo, .  
perché parlo continuamente di te,  
perché sono onesto e laborioso,  
perché vado in chiesa,  
perché sono iscritto ad un'associazione cristiana.  
 
Sarò riconosciuto  
solo e soltanto  
se sarò capace di amare  
tutti, sempre e nonostante tutto,  
senza riserve e senza misura,  
fino a consumarmi per gli altri.  
 
Sarò riconosciuto come tuo discepolo  
se sarò posseduto da un amore·  
non stagionale o epidermico,  
non strumentale o di facciata,  
ma pari all'amore  
che il Padre ha per te  
e pari all'amore che tu hai per me.  
 
I grandi artisti  
hanno scolpito o dipinto grandi opere  
non perché erano bravi, ma perché  
amavano sul serio ciò che facevano.  
 
Fa', Signore, che sia sempre più convinto  
che parlare bene,  
che lavorare doveroso,  
che pensare giusto,  
ma che amare meglio di tutto.  
Amen.  


